
CirrA DI SESTO SAN GIOVANNI
\iC(AGLI POa() AL VAL CMILIT-FE

Deliberazione della Giunta comunale
N.167 del 17.06.2014

AIJYORIZZAZIONE ALLA SO1TOSCRIZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON
REGIONE LOMBARDIA Dl CUI ALLA DGR N° 1032/2013 PER LA REALIZZAZIONE DI MISURE
SPERIMENTALI DA PARTE DEL COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI, PER CONTENERE I FENOMENI
DELLA MOROSITA INCOLPEVOLE E DEGLI SFRATTI.

VERBALE

II 17 giugno 2014 dIe ore 10.30 nel palazzo comunale dl Sesto San Giovanni, unita Ia Giunta
comunaie, sono intervenuti I Slgnorl:

N. progressivo Cognome e Nome Ouclifica Presenze

1 ChiftO Monica Sindaco NO

2 CagIlani Felice Vicesindaco SI

3 ianninl Elena Assessore SI

4 innocenti Rita Assessore SI

5 MarIni Edoardo Assessore NO

6 Montrasio Virginia Assessore SI

7 Perego Roberta Assessore SI

8 Piano Aiessandro Assessore NO

Partecipa H Segretao generaie Gabrieila Di Girolamo.

In assenza del Sindoco, Monica ChiltO. assume Ia presidenza II Vice Sindaco, Felice Caghani, che

riconosciuta legale i’adunanza, dichiara aperta Ia seduta.
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista l’ollegata proposta deliberativa;

Udita Ia relazione del Vice Sindaco Cagliani in relozione a:
Autorizzazione alla soltoscrizione della schema dl accordo di colloborozione con Regione

Lombardic di cui cilia DGR nD 1032/2013 per ci realizzozione di misure sperimentall do porte del

Comune di Sesto San Giovanni, per contenere i fenomeni della morosita Incolpevole e degil

sftattl;

Visti i porerl ailegati alla stessa:

Con you unanimi espressi in forma palese: /
DELIBERA

1- di approvare allegota proposta deliberotiva ad oggeffa:
Autorizzazione alla soffoscrizione deilo schema di accordo di collaborazione can Regionè—

Lombardia dl cui alla DGR n° 1032/2013 per Ia realizzazione di misure sperimentali do porte del

Comune dl Sesfo San Giovanni, per contenere I fenomeni della morositO Incolpevole e degli

sfratti;

NDI.

Con voti unanimi espressi ir. forma ocese,

DELIBERA

2. di dichiarore a corrente delibera immediatamente esequibite ci sensi dellart. 134, comma 4
del decreto leqislafivo 18 ogosto 2000, n 267.
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LA GIUNTA COMUNALE

- Vista to retoziane del 12.06.2014. del Responsabile deL N.O.S; Osservotorlo Coso oltegoto
ci presente provvedlmento e dtenuta meritevole dl approvazione;

- Vista I’ art, 6 delIa legge reglonole 23 dlcembre 2008, n. 33 che prevede latfivazione dl
iniziafive spedmentall do porte del Comuni ad alto tenslone abltativa.

Vista Ia Deliberozione dl Glunto Reglonale Deilbera n. 1032 del 5 dlcembre 2013,
‘lstltuzione del fondo 01 sensi deIl’art, 6 della legge reglonale 23 dicembre 2008, n. 33,
Sostegno ci clifadini per II montenlmento dell’abitazione In locazione, per I’attlvazlane dl
misure sperimentall do porte del comuni ad altatenslone abltallva

- VIsta Ia Deilbera dl Glunta Comuncle n° 421 del 20.12.2013

- Atteso che II presente alto ê coerente con I programmi lndlcati nella programmozione
plurlerinale e annuals e approvoti dcii Consigllo Comunale, nonchO con I complfi e gil
oblettivl assegnofi al Servlzlo Osservatod Case con I Peg e I PDO approvatl dalla Glunta

• Comunole:

•
- Visfi I pared espressi al sensi dell’art, 49 del D.Lgs n. 267/2000;

- Rlchiamoto I’ arl 134-4° comma del D.Lgs n. 267/2000;

Con voti unanimi espressl nelle forme dl legge. anche per quanto concerne l’immedlcta
eseguibliFtO della presente deliberaziane;

DELIBERA

1. dl autorizzare N birettore del Settore del Settore Demanlo Patrimonlo Comunole, ella firma
dellp scheme dl accordo con Regione Lombardla;

2. dl dare alto che al conseguenti adempimenti ed lmpe9nl di spesa si prowederO con atH
dlrigenzlali.

3. dl dichiorare a presente deilberazione immecilatamente eseguiblle al sensi dell’crt. 134-
comma 4 del DLgs. n, 267/2000

Autorizzazione allo sottoscrizlone dello schema dl occordo dl collaborazlone con Reglone
Lombardla dl cui olla DGR n° 1032/2013 per to reollzzozlone dl misure sperlmentall do porte del
Comune dl Sesto Son GIovanni, per contenere I fenomenl della morosità Incolpevole e degli
sfrattl.
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Autorizzozlone alia sottoscrizione deilo schema dl accordo di coilaborazione con Regione
Lombardia dl cul alla DGR n° 1032/2013 per Ia reolizzazione di mlsure sperimentali da porte del
Comune dl Sesto San Giovanni, per contenere I fenomeni della morosità incoipevole e degli
straW.

RELAZIONE

Premesso che Reglone Lombardia con Deilbera dl Glunta Regionale n. 1032 del 5 dlcembre
2013, ha istitulto N TMFondo Sostegno at cittadlni per ii mantenlmento deN’abitazlone in locozlone”.
at semi deli’ art. 6 della Is, 23 dicembre 2008, n. 33, per l’ottlvozlone di Inlzlatlve sperlrnentaN do
porte del Comuni ad alto tenslone abitofiva,

La sopra citata DGR, definiva oltre at requlsiti del beneficiari i’lnlzlativo, SEE, residenzo ecc,
anche detle ipotesi dl sostegno e le modoiltâ con Is quail reolinare con I comuni is InitiatIve
stesse,

Conslderato che Ii Comune dl Sesto San Giovanni ha oderito oNe proposta dl Reglone
Lombardla. con Deilberozlone dl Giunta Comunale n° 421 del 20,12,2013, presentondo In

\conseguenza; tramite PEC, In data 26.02.2013 ns. prot, gen. n° 14758, I conseguenti elebarall
•rogett’uoU. (aliegato 1).

$‘J4li eleborati progettuall presentati dcl Seffore Demanlo Potrimonlo Comunale e Implant] in
2fleglone, prevedono in slntesl due initiative per Il sostegno oil’emergenzci obltatlvo e clot: II

Comune cerca afloggi ed Ii Fondo di Garanzia per I’occesso ed II mantenimento deli’aliogglo in
Locazione,

Al fine dl dare a mogglore trasparenza e parltO dl trattamento ftc tutil I proprietari di olloggi
nello ns. cittO, lnteresscitl ad offtirii in locozlone ci Comune di Sesto Son Giovanni, con
Deliberazlone di Glunta Comunale n° del ô stato approvato l’avvlso pubblico a manifestare
interesse per Ia rlcerca dl olloggi do assumere in locozione sul mercato privato e destincli a
nucleI famillarl in emergenza abitativa e/o sociole, ad oggi sofa pervenute 20 offerte dl alloggl
do ossumere In locations

L’ inlziativa denominata “II Comune cerca alloggl” ha a finalitO dl gorontlre a soggeffi slngoli o
fomigile residenti nel territoria comunale, privi di slstemazione obitativo adeguoto, o In procinto
dl perderlo, e dl mezzi propri per provvedervi, una teruporonec collocozlone In appartamenti dl
edilitia private, reperit[ sul libero mercato, fino ci supercimento della porticoicre sltuozione di
emergenza obitativa.

Tale cailocazlone è do Intendersi provvlsorla e non potrO protrorsi oltre Ii perlodo necessario per
Ia dcerca, can eslto posltivo, do porte del nucleo famlllare di aitra ldaneo sisterncizlone definifiva
In olioggi dl edilIzIa sovvenzionata, ogevolota o convenzionota, o dl quonto altro reperito
autonomomente nel Nbero mercato Immobiliare,

i..:
‘.....
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La seconda irfiziativa propostci ed approvato do Reglone Lombardla, denominata Fondo di
Garanzla per l’accesso ad N mantenimento deiI’olloggio In Locazlone, Intende promuovere un
seMzlo che favorisca l’lncontro ftc domanda e offerta dl abitazioni In affitto a canone
concordato per nuclei famillarl in possesso del requislti di cul ella Delibera di Glunto Reglonale n.
1032 del 5.12.201 3.

L’inizlatlva si pone i’obiettlvo di incentivare I propdetarl aila locozione di alloggi a canone
concordato, erogando bra, In caso di morositO, una fldeiussione a copertura di 24 mesi di
morositO, e di sostenere l’lnqullino con un’azione di accompagnomento che, a richiesto, puO
comprendere un flnanziamento per b’awio del contralto di locazione.

Regione Lombardla con DGR n. 1876 del 23.05.2014, ha approvato lo schema di accordo (
allegato 2), e con II presente alto si propone cue Giunta Comunale dl autorlzzazlone Ii Dlreltore
del Settore Demanlo Patrlmonio Comunale e Implanti alia sottoscrizlone e di dare Infine alto che
al conseguenti adempimenti ed Impegni dl spesa si prowederâ con altI dlrlgenzlafl,

Sesto San Giovanni, 11.06.2014 . —

Il Res a del Servizia
Paolo VI Si]
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tf Seltore Demanlo Pahimonlo Comunale e

Ossewatorlo casa

Inviata tramite PEC a casa@pec.reglone.lombardia.lt

tO li

Regione

Lombardia
DG Casa, Housing Sociale e Pail Opportunita

..

U0 Welfare Abitativo e Housing Soclale
/ cc DottssaMorana- -

-.rt Piaua Otto cli Lombardla,1 20124 Milano

Proposta progetti di cui ella DGR 1032 del 5.12.2013 maritenimento dellabitazione in locazione”

\con riferimento all’oggefto, in allegato si invia praposta di adesiane a firma del vice sindaco del
&%omune di Sesto San Giovanni, 51g. Felice Cagliani

I;’
>-“ Cordlali soluti

Sesto San Giovanni 26.02.2014

II Responsabile
Osservatorlo Case

Paolo Viesti

Firmato digitalmente da

PAOLOVIESTI
CN.• = PAOLO VIEST1

.0 = COMUNE Di SESTO SAN
010VANNI/00732210968
C=1T

I — 2Q099 sesto San Giovanni (MI), Via Benedetto Croce, 12 — www.sestosg.net
Segreterlo tel. 02248852 69fox 02 24966903 emoiIserv_osservotodocqsosestosg.net
Codice Ascole 02253930156— Portito VA 00732210968
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Ala Reglorie Lombardla
Direzione Case

Dolt.ssa Morana

Proposta progetti di cul did DGR 1032 del 5.12.2013 ‘montenlmento deirabitcizione Inlocazione”

II Comune dl Sesto San Giovanni con Deliberaziorie dl Giunto Comunae n° del 2012.2013 hostabilito di oderire ella proposta in oggetto . dbndo mandate agil utfici competenti dleloborare 19 coriseguenti ipotesi progettuall, distinte per facifltà dl lettura in:
P4( -. -

eguito nella nostra proposta presentiamo I due progetfi, previa un’onailsi dl:

1, Domanda e della offerta di ciloggi in locozione sul mercato privato, canoni medi dlmercato, n° dl strotti (cornpresl anche I pignoromenti Immobiflorl) eseguiti negil scorsianni e di quelil previsti peril corrente anna;
2. Analisl fabbisogno alloggi ERP:
3. Comunicazlone dells Iniziative glO in essere naVe nostra ciltO;

maitre neil’cirtlcolato del progetti s cercare dl evldenziare;

1. Le modolitO con is quail Ii Comune di Sesto San Giovanni Intende Intervenire;2, La ricerca dl soggetti privati” che si intende conivolgere nelle Iniziative;3, La risorse, non solo economlche, che Si Intendono implegore;4. Gil strumenti chesi intendono attuare ci fine dl garontire a rotativitO, anche parziale,del fondo, anche con simulazioni numeriche sul suo funzlonamento;

L’anallsi della domanda e delI’offerta di cifloggi in locozione in ciltà evidenzio che II costamedic della locazione O Ira 1100 ed 120 euro al mq/annuo, con costi piU bassl nelle zoneperiferiche e piü aiD nelia zona centrole,

in cittO non sono concess! In locazione dcl proprietarl, centinaia di afloggL cause sflducla nelconfronti del futurt” inqulilni, dovuta a precedent! locazioni che si sono concluse con sfrcittiper morositO,

L’analisl degll uthml 3 annl dells procedure dl Halscio cilogglo evidenzia questi dati: neil’cnno.2011 s2012 sane state esegulte 78 procedure di riloscic, nefl’anno 2013 sono statl eseguitl 87

— 20099 Sesto San GiQvcnni (Mi), via Benedolto Croce, 12 — www.sesto2g.netSegretelia tel. 02248852 O9fox 02 2496o3 e-moH:seiv_ossen.’atorlocoso@sestosgnetCorllce tl%crjle 02253930156— Partito VA 00732210966

Ii Vice Sindaco

II Comune cerca alloggi:
Fondodi Garanzia per i’accesso ed Ii mantenimento dell’aliogglo In Locozione.



sftcttl, I dali cippena riportoti sane relativi ci ccsl conosciuti daIi’ufflclo, a cul blsogno
agglungere aimeno 135% dl sfrcttl non conosciuti della sciivente seMzlo,

Ad oggi ii servizlo ê a conoscenza dii 19 sfrctll convolldoti per ‘anna 2014.
II 17° banda di cssegncizione dl ailoggi ERR chiuso Ic sccrso 30.06.2013 nelie prossime
selilmane scranno disponibili I dott deli 8’ bondo chiuso Ic scorso 31.12.2013) ha evidenziato
Ia presenzo in graduatoria dl n° 1017 domande a canono sociale e n° 132 domande a
canone moderate - in allegato report delI’anaUsl della domanda di ERP sic a canone sociale
che a ccinane moderate - appare peranto evidente che Ia cittô avrebbe bisagno. ftc ciloggi
nuovie di risuita, dl cimeno 100 alioggi per ogni anna,

In relazione agli lnterverTtl intrapresi dcl Comune dl Sesto Son Giovanni per far ‘fronte
aWemergenza abltotiva elenchiomo I seguerüi Interventi di car’attere economico:

o Contribute comunale ail’affflto. sic per I’cttlvazlone di nuovl contratti d’ctfltto a segulto
• dl sfta’rto. sic per permettere ci condultorl dl non trovarsi In condizionl di morosità: n° 1 34cS—contributi concessi, per un Importo erogoto di €. 25.242,90. f4 .d

o Al sensi del Regaiamento approvato do Consigilo Comunale in data 27/04/2004 n@ 2fr3gsane statl sottoscrilil do) 2004 ad oggi n° 53 contrattl di loccizione con privati per aHog.
do deslinare pal a nuclei farniliarl In possesso del requlsiti Erp e sottoposti a
pravvedimento di sifolto, blioggi per I quail viene corrisposto do) subconduttori ci
Comune un canone sosteniblie dalcclato ci sensl deII’iSEE - FSA, Importo impegnoto
circa € 270,000,00.

L’inizlctiva dl cul sopra è state ammessa ci firianziamento stotcie nefl’arino 2008, di cut ci
Decreto Mlnlsteriole 18 navembre 2009. Pertanto. del 53 olioggl, 19 sono stall finanzlatt daDe
State per un importo cnnuo dl €. 100.800,00 annul.

Oltre a quesli Interventi, II Comune dl Sesto San Giovanni ha partecipato nel corso di questiannl a tutu I bandi regloncfl relaUvi ci flnanziamento di progetli per H risanemento e Ia nuovacostruzione di alloggi pubbilci Contralto dl quartiere I e N emergenzo obltctiva 1 e 2, piano20,000 abitazioni In affifto eca.

II contralto dl qucrtlere II denomincto Parpaglionc. approvato e finanzicto dolla RegloneLombordia a dlcembre 2008, è un lntervento di riquclificozione urbana.che coinvolge diverslaspefil: dc queue edilizlo (don Ia reclizzazione dl nuovi edifici e U recupero degli esistenti) aqueue socicile (con Ic portecipazione diretta degli abitonti e l’atlivazione di servizi rivoIll ciiglovoni e agIl anzicni).

In particolare, questi sane gil obieffivi del contratto di quarliere:

reaiizzare 106 nuovi appcirtcmenfl di edilizia pubblica, 46 do offittare a canone soclale
e 6Cc canone moderate

• riquauificarell patrimonlo edilizlo pubbflco e abbottere le barriere architettoniche
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• favorire Ia mixite’ sociale
• aumentare l’offerta di servizi a attreuature• fovarire to percezione dl &cureua diffuse
• cohvolgere gfl abitanfi e le associazioni iccoil

inoitre sul proprio patrimonlo composto do 916 aiioggl sono stall Investifi nel corso degli ultimiohni per interventi di manutenz]one stroordinarlo, per abbattimento barriere architettoniche,edeguamenti normotivi ad eliTe rriotivazioril, dLversl milloni di Euro. maitre le somme inserite nelblianclo comunale alto voce mcnutenzlone ordinarlo perrnettono alto data dl aggi chenessun doggie di E.R.P. del Comune di Sesto Son Giovanni sic Inogiblie per i’assegnazlone acause della condizionl di rnanutenzlone,

Proposta progetto: “II Comurie cerco Alloggi”

xCon Ia seguente proposto si Intende ‘rlcercare auoggi sf11-ti su) mercato privato che H4omune dl Sesto San Giovanni Intende cissumere in iacozione, ci sensi degil accordl local) ax
‘,)

gge 431/98, destlnandoli a nuclei farnlliari in cerco cli aulogglo.

‘<‘bietflvo delia progetto ô rendere dispanibi Ii per Ia locozione auloggl ché non vengono offertiJV sui mercato delta iocazione.

H pragetto pertanta cansiste nelVossunzione In locazione do privatl proprietari dl unitOimmobillarl ad uso abitativo e nelia successive subiocazione delta stesse dci Comune asoggetti aventi titolo, individuati ftc calera in possesso del requisiti ax Delibero di GluntoRegionaie it 1032 del 5.12.2013

V Inizialiva ha to flnaittà di garantire d soggettl singali a famigile. residenti nel territoriacomunaie, privi di sistemazioneabitativa adeguata a in procinto dl perderic, nonché di maulproprl per provvedervl, uno temporanea collocoziane in appartamenti dl ediltizic privata.repent) sul Ilbero mercota, fino ci superomento della particolore situozione di emergenzoabitativo.
Tale collocazione O do intendersi provvisonla e non potrO protrarsi oltre H perlodo necessanioper a dcerco, con esito positive, do porte del nuclea famfliare dl altro idonea sistemazionedefmnitiva In olloggi cli edhlizia sowenzionata, agevoiata o convenzlonato a dl quanto aitrorepenito autonomamente nel libero mercato Immobiliare.

Gil ofloggl do destincire oIi’accagilenza temporanec degli ossistit) sono repent) a cure delSeMzlo Osservotodo Coso, tromite ovviso pubbilca alto OttO,La scetta degli afloggi sarO operate sullo base del seguenti cniteni:a) congruitO del cornispettivo;
b) adeguatezza delia dimensioni deli’ailoggio die eslgenze del nuclec fomiliare do coilocare;c) buono state di rnonuterizlane deII’Immobile;



d) IdoneltO del locall oVa destiriazione convenutd, sic con riguordo die condlzloni dl saiubrltO

e Igiene necessarle per i’abitabflitâ, sic con riguardo cue conformità degil implanil tecnoioglcl

ails normative dl slcurenab

La rotatlvitô del fondo viene garontita come daiVesemplo seguente

canone dl locazione menslle coriispostc dcl Comune € 500,00; canone corrisposto dcl sub

conduttore € 250,00 (imparto che rientra nel fonda), Ia dltferenzc € 250,00 viene carrisposta

dci sub conduttore tramite piano dl rientro.ci[masslmo 60 rate mensfll,

Proposta progetto “Fondo dl Goranzia”

Con Ia seguente prbpostc, suddMso in due fattlspecle si intende agevolare Ia stipula di nuovi

contratil dl locazione a conone concordato e/o Ia costltuzlone dl una garanzia in favore del

proprietari che offittano. die condizioni dl cul ella proposta riportata sal-to.

FlnauItàdell’InizlatIva

Offlire Un servizla çhe promuova e favorisca i’incontro ftc domondo e offerta di abitazioni In

affitto a canone concordato, per nucie[famuiañ In possesso del requlsiti dl cul ella DeNbera dl ,4t
Glunto Regionale fl 1032 del 5,12,2013.

L’lnWatlva si pone i’obietllvo di incentivare I proprietarl aila locazione dl alloggl a àanane;t:C
concordato erogando ioro, in case di morositO, una fidelusslone a copertura dl 24 mesl dI’C
morosità e dl sostenere I9nqufllno con un’azlone di accompagnamento ohs. a richiesta, puô“t
comprendereun flnanzlamento per I’avvlo del contratto di locazione

costituzidne del fondo dl garanzlo

H Comune SI impegna a costituire un Fonda do utuizzcre per Ic copertura dl 24 mesl dl morosltà

Soggefti ovenhi Iltolo per (wire deil’Inhtiativa

Possono fruire del presente servlzlo Ia famigile che si trovano in emergenzcz abitativo in segulto

ad uno sfrotto a perché ricercano per Ia prima volta un afloggio in. c[ttO, oppure perchO ii
proprio alloggio non ê adeguato e risultano In possesso dci seguenti requislti previsti della

Deflbéra di Glunta Ragionais n. 1032 del 5.1 2.2D1 Se devono avere:
- Resldenzo 9/0 aftivifO lavorotiva nel Comune dl Sesto Son Giovanni do cimeno 6
rnesl;
-

- Cittadini stranled regolarmente residenti sul territorio nazionale che esercitano una
regolore ottMtO lovorcilva, onche in modo non contlnuolivo;
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- Non avere proprietO a diritti real) dl godimento dl altro allogglo adeguato Inprovlncla dl MIlano, (II gludizia dl adeguatena ê data dalla normatlva regianole
‘Igente per l’Erp).

La rotatlvitO del fonda vlene garantita came dall’esemplo seguente:
Nel caso di concesslone dl cohtdbuta per l’afllvozione del contralto (cauzione + 3 mesI dlaffitto a spese) l’lnqulllno si impagno a reslituire ad esemplol 3.000,00 concessl In Un massimodi aO rate rnenslfl.

Nel caso dl escusslone della polina fldelussorla, I’Inqulllno dovrO garantlre, anche d rate. ciresfiftizione dell’Importo escusso,

SI cornunlcci fin d’ara che II Comune dl Sestd San lovannl, tramite avvlso pubbllcô, IntendeIndividuare partner che camparteciplna con 1140% a carica nostro,

L’cwvlso sorO rivoltS a soggetil terzl, pubbilcl o pilvafi, banche, privato soclale ecc,

Cardlall saluti

i I

1’

Sesto Son GIovanni, 26.02.2014

I’
/ll Vice Sind bo

*



Domande ERP 17° Scindo -1° Sem 2013 I
• AnnoMese Grad

Stoic Domanda

‘a.

201212
Listo dolteso

b(s]IIfflhItt44lf 1eL41s1(a flfll*I4

1 273 66 339 70 9 53 337

2 219 37 256 18 8 26 38 117

3 199 32 231 17 33 44

4 188. 26 214 21 10 8

5 107 6 113 6 2 1

• 6 30 2 32 .4

7 12 I 13 .

Tolale 1028 170 1198 88 17 127 . 84 337 170

%suiTotale 85.81% 14,19% 100,00% 7,35% 1,42% 10,60% 7.01% 28,13% 14,19%

ArenoMese Grad 201212
State Domanda Lisle d’oltesa
Flag Prime 100 Domande SI .

Table 100 0 100 9 4 21 2 23 8

%sulTotaie 8.35% 0.00% &35% -‘9.00% 4M0%L 21.00% 2,00% 23,00% 8,00%

%sul l’otalegeneroie 0,75% 0,33% rs 1.75% 0.17% 1,92% 0.67%
%sUltotalecilcategoria . 10,23% 23,53% 16.54% 2.38% 6,82% 4.71%



r Domande ERP17D Bando -1° Sem 2013- Domdnde nuove

201306AnnoMese Grad
Stato Domando
Flag_VN

UsIa cfaltesa
N

bando
.,r

87

I

109
à°bando 126 22 148 I8.0O% 822 17 3 11 7 49 26
9°bando 150 27 177 20.27% 573 -10 1 18 25 5-4 33
loThando 171 25 196 21.95% 893 9 3 15 16 55 33
11bando 136 28 164 16.42% 999 18 4 17 20 49 28
lTbando 113 10 123 12,35% 996 7 1 12 6 37 17
13° bando 160 25 185 17,21% 1075 5 1 19 12 52 20
14°bando 106 5 111 10,75% 1033 3 1 14 10 39 19
S°bando 155 17 172 15,94% 1079 II I 23 12 43 30

16”bando 131 15 146 11.81% 1236 10 1 12 7 30 28
17°bando 93 23 116 9,68% 1198 8 1 11 12 38 19
17° vs 16° bondo -29.01% 53,33% -20,55% -18.03% -20,00% 0,00% -8.33% 71,43% 26,67% -32,14%
17° vs 15° bando -40,00% S5,29% -32,56% -39,26% -27,27% 0,00% -52,17% 0,00 -11.63% -36.67%

Distribuziane % delle dornande nuove per categorle
sut totale dette domande

j 40,00%

35,00%

- 30.00%

25.0W.

I 20,00%

15,0&1.

0,00%
• Anziani

krbando

.r bando

.Ybanda

clrtjando

&.Uhando

a12bando

— irbando

.fl4bandO

1S’bando

alvbando

17’bando

Arniani Disabilt Nunve Fa%Iie sob Son con minod
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AnnoMese Grad
Slato Domanda tAste d’attesa

N

Flag Pdme 100 Domande SI

a
E4’.POfldO

‘bondo 17 100 2 0 3ttonda 14 1 15 15,00% 100 3 3 3 1 5 4

tbando 32 0 32 3200% 100 3 2 8 2 9 7

11°bando 21 0 21 21.00% 100 3 2 8 1 8 4

12°bando 20 0 20 20,00% 100 3 I 6 I 5 3

13°bando 16 1 17 17.00% 100 1 .0 3 0 4. .2

14°bando 6 0 6 6.00% 100. I 1 2 0 4 0

1Srbondo 23 0 23 23,00% 100 I 1 8,- 1 7

169,ando 16 0 16 16,00% 100 1 0 5 0 6 2

17°bando 12 D 12 12,00%, 100 1 1 1 0 5 .2

17° vs 16° bando -25,00% 0,00% -25,00% -25,00% 0,00% - 0,00% -80.00% 0,00% -16,67% 0.00%

17° vs 150 bondo -47,83% 0,00% -47,83% -47,83% ‘
0,00% 0,00% -87,50% -100,00% -28,57% 0,00%

0 4

macrh

4

Uistsibuzione % delie dornandenuove percategorie

sul totale delle domande nuove nelie prime 100 posizioni

S0.UO%

40.00%

t7ando

arliando

s hando

air bansb

, irbando

sil’bando

i3ba,ido

b14’bando

-159,ando

iFbando

.lrbando



0 C C C ID 0
-

It It C C 3 0’ 0
-

ID 0’ w C
.

C 0’ 0 0
,
t ID -I -I It a a C 0’ It C

p
.

2-

B C

r

£
2
>

0
=

0
0

B
ID

C
9

3
D

C
a

-
; rn -v -a

r
0

D
I
)

c-
S

D
6
c
a

1
—

0

0
o

C

CD 0 a ‘a 0
-

CD ‘p 0
- a. 0



D
O

l
t

0
0

o
a

C a It
C C N 0 It 0

.
It

‘a (0
9

to
,

tn
r

—
,

—
z

a
S

go

6
0
0

—
w •0 It 0

.

a 0 It 0

—
‘
,

S

n U
’

.4

I-
to



-4 0 0 S

-J
0
-

L
i,

a
C

a
a

a
‘

0
0

.4 S
a a r U
, a h 0

;f
—

.r
&

L
a

L
i,

U
L

a
a

0
.

a
—

(4
—

-
J
O

n
.

L
ii

C
D

‘
0
0

0
.

-
.

0 3 a a ED f
t

-U

0

ID a a a -
a 0

to m 3 I’
3

0 0 0 0 -4
.

0 A m a. ED -
4
.

0 0 ED L
it

-
I a ED

-

•
-

•
-
.
:
-
-

-:
•

--
.-

-

i
-
t
.

-
-

-:

N
‘0

5Z
54

e
8

0
0
’

a
.

C
u

i
i

b
‘0

%
J

C
O

O
-

CD
‘*

4
4

a
a

a
a

4
a

0
•

£3
a

(a
U

’
0

-
4

$
d
m

o
m

p
p
J
f
4

0
.

‘a
1.

‘0
a

t
o
o
.

‘
0

0
-
C

a
4
.0

•
a
d
a
a

C
a

0
•

(a a

0
- a

(
ii

£
1

Li
’

£
3 a

C
a

-*
4

0
’

0

40 -J L
a La

:
-
ç

—
1

-
_-

3
-



763 435 1231 100,00% 61,73% 35,19%

Andan ‘35 . 3 88 7.12% 96.59% 3.41%

Anzianl Olsobli 17 77 7,38% 100,00% 000%

DftoblII 701 26 127 10,28% 79.53% 20.47%

Nuave FomIgile 68 16 84 6.80% 80,95% 19.05%

Soil 262 75 .337 27,27% 77,74% 22.26%

Soil con mmcd I Il 59 170 13,75% 65.29% 34.71%

r PrIme 100 posizionl

Totals 55 45 100 700,00% 55,00% 45,o

Anilanl 9 9 9.00% l0O,00T 0.00%

Anziomjl DisobIl 4 4 4% Q(()%

OlsabIll 13 5 21 21,00% 61.90% 38,10%

Nuove FamIglie 1 1 2 2.00% . 50,00% 50.00%

SoIl 21 2 23 23,00% 91,30% 8.70%

Soil con mInor .3 S 8 8,00 37,50% 62.50%

% Richledenti itailanI vs. stranlerl per alcune tipologle dl
uteriza nelle prime 100 poslzlonl

Affftta Oneroso 245 203 448 - 36,257 54.69% 45.31%

Sovraifoilcmenlo 60 . 91 tSI 2,22% 39.74% 60.26%

Rilaiclo Alloglo 89 89 778 4,40% 50,00% 50,00%

Abitozione impropria . 45 34 . 79 6,39% 56,96%
.

.

.4t,’

Prime 100 poslzioni
.•

AllItta Oneroso 34 36 70 70,00% 45.57% 5 1,43%

sovrofloilamento .
6 15 21 21,00% 28,57% 71,43%

Rilasolo AIloglo 46 , 40 86 86,00% 53,49% 46,51%

Abitazlone Improprla 14 2T 35 35,00% 40,00% 60,00%

C

‘S

% Richiedenti ltlIanl vs. stranlerl per alcune
can tterlstlche abitative

100.00%

S 0,00%

60,00%

40,00%

10,00%

0.00,

% Rictiledentl Itallani vs. stranleri per alcune

cantte,jstjche abftatjve naVe prIme 100 posizianl

4t1?ttc Oneroio
. sovtalfuliamento RhlascoAlIcqo bitizIone

nproprla

120,00%

100.00%

50.00%

60,00%

40,00%

20,00%

0,00%

2 ‘4 RIch;ed,nte LLIIino i1 RI:h,d.nI, Sflntro

Affitto Orieroso SowffolIamento MII,i,cio Allagio Ahltaz,Qne

Impropria

fthdeea iI.I,ano fl Rkhied.nt 5fl&ero



AnnoMese Grad
Slab Domanda

r DQrnQIlde ERP 17° Bondo -2° Sem 2013- Anolisi del Reddito I
20 13 06

usia dolleso

rq4Jfl
ala b) 0-5.000

‘ ) W!000- éj15.O00 I) 20.o00
10.000 ;s.dop 20.000 30.000 NA Table

a)O 52 75 150 2m*:IazH 98 35 752
b)05000 33 18 28 23- 18 9 3 132
c)5.000-10.000 13 8 7 2 35
d)10000-lS000 6 1 2 2 11
e) 15.00020.000 2 Z. . 1 3
t) 20.000-30.000 1 r . 1
NA 264. 264
Totole 107 102 . 185 238 152 109 305 1198
% WI Totale 8.93% . 8.51% I 5,44% 19.87% 12.69% 9.10% 25.46% 100.00%

tjtrnnrt-aS...-..

.arrryçj 50O0 d)10000- e)15000- fl20000
a) 0 b) 0-5.000 1O.000 15.000 20.000 30.000 NA Table

a) 0 . 4,34% 6,26% 12,52% 17,53% 11.02% 8,18% 2.92% .62.77%
b) 0-5,000 2.75% 1,50% 2,34% 1.92% 1,50% 0.75% .0.25% 11.02%
c) 5.000-10.000 1.09% 0,67% 0,58% 0,25% 0.17% - 0,17% 2.92%
d) 10.000-15.000 0.50% 0,08% 0.17% . 0.17% 0.92%
e) 15.000-20.000 0,17% 0,0g% 0.25%
I) 20.000-30.000 0.08%

. 0.08%
NA 22.04% 22.04%
Table 8.93% 51% 15,44% 19.87% 12.69% 9,10% 25,46% 100.00%

£

.a
:.

-•1

:

Distribuzione delle damande in graduatoria per reddito netto

L

ala

b) 0-5.000

I) 2a0Cê30.000

b) 15.000-20.000
12,59%

I 5.ncN)40.aE
15,44%

dl 10.000-15.000
flHl%

r..
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bI 0-5.000 49 .53 102 8,51% 6 7 13 13.00%c) 5.000.10,000 85 tOO 184 ‘ 15,44% 13 14 27
— 27.00%d) 10.000.15.000 130 TOO * 19,87% 9 9 16 18.00%e) 15.000-20.000 80 72 152 2.69% 5 7 12
— 2.00%I) 20.000-30.000 65 44 109 *. 9,10% a o.ooNA 298 7 305 25,46% 18 18
— 18,00%Totale 763 435 1198 100,00% 55 45 100
— 100,00%% nil Total, 63,69% 36,31% 100,00% ‘

. 55.00% 45,00% 100,00% —

r

6100%
- 132 . 11,02% 3 7 10 10,00%c) 5.000-10.000 13 35 2,92% 5

/,.c

‘c 9
— 9.00%d)1000015000 4 7 11 092% I 1 700%e)15043020000 1 2 3 025%

- 0 000%I) 20.000.30.000 . .. . I 1 0,06% 1 . 0 o,ooNA 264 264 2204% I 18 1800%totals 763 435 1198 100,00% 5 45 100 100,00%% sul total. 63,69%
‘ 36,31% 100,00% 55,00% 45,00% 100,00%
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I DOMANDE NUOVE

8°bando . 86 - 62 148 18.00% 822 58,11% 4 1.89%

9° bando J. ZS 72 177 20.27%. 873 59,32% 40.68%

10°bcndo
.

89 196 21.95%
.

893 54,59% 45,41%

11bando Y4 69 164 16,42% 999 57.93% 42,07%

lrbcndo . 64 59 123 1Z35% 996 52,03% 47,97%

13° banda 66 26 92 8.56% 1075 71,74% 28.26%

14°bando 70 20 90 8,71% 1033 77,78% b2Z22%
15°bando 160 12 172 15,94% 1079 93.02%

16°bcndo 133 13 146 11.81% 1236 91,10’

17°bando 83 33 116 968?; 1198 71 •Wt
17° vi 16 bando -37.59% 153,85% -20,55% .,4 ‘

17° vi 15° borida -48,13% 175,00% -32.56%

7° bando 8 3 11 11,00% 100 S...

s(t.

-‘I-.

72.73% 27.2t
8° barido . 12 3 15 15,00% ‘ 100 80,00%

9° bando 13 i 5 18 18,00% 100 72.22% 27,7W
10°bando 23 . 9 32 32,00% 100 71,8C% 28,13’%
11°bondo , 14 7 21 21,00% 100 66,6fl 33,33%

12° bando 12 8 20 ‘ ,00% 100 60.00% 40.00%

13° honda 3 . 0 3 3.00. 100 100,00% 0,00%
14°bando 3 0 3 3.00% 100 100,00% 0,00%
15’bando 21 ‘ 2 23 23,00% 100. 9),3Q% ‘ 270%
16°bondo 13 3 16 16,00% 100 81,25% 18.75%
17°bonda’ 10 2 12 12,00% 100 8133% ‘ 16.67%

17° vi 16° honda -23,08% -33,33% -25,00%
17’vs 15° bando . -52,38% 000% -47,83%

.

lnddenxa del rfthledentf startled sidle
domande nuove

RJchIedm,te
straOffim’),

Itallailo
72%

Inddenza del rltWadenti stranlerjsijfle
domande nuove nelle prIme 100 poslzianl

Rich itdente
Ira ha no

- 72%

L
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Olsuibuzionedegli stranieri con condIziogfo,,,m
sdvraffollamento tone

wwaftWb
* allogloinlorte

— IT!TUT{.4i!!.1,u14[.ilt! 5OVIUIlUIIUIII IlLS

àUàjjlo hi
sovroliollamento NQ: Table % suiTable

1 1 1::::i; 73 75 17.24%

2 70 70 16,09%

3 81 87 20.00%

4 4 27 j 75. 16 24,37%

5 ‘ 9 27 *:S4. 70 16,09%

6 6 4 9 . 19 4.37%

7 6 2 8 1.84%

Table 24 P 65 344 ‘435 100.00%

%sullobaie - 14,94% 79.08% 100.00%

PrIme 100 posIzlonL* -

.

allogia In lode gbo In

%&I&n4ii.1,r;Tb sovraitoblamenbo jabboibanienbo No Table %tthriale

1 .‘E 2 2r4

2 . . 4 . 4rj 4

3 1 7 8 jJ3

4 .

8 13 21 L2M20

5 .
2 4 oW 8

6 1 1 2.22%

7 1 2,22%

Tolale 3 12 . 30 45 100,00%

% sul Table 6.67% 26,67% 66,67% 100,00%

79%

.allogglo.n
sovraffoiI

menlo
15%

-1
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F

a) 0 b) 0-5.000
c) 5.000-
10.000

d) 10.000-
15.000 20.000

i-ak

Q20.000-30.000 NA Totale % suiTable

‘jib 20 15 9 4 2 1 51 11.72%

flp-5.000 35 12 5 . 1
53 12.18%

c)i000-10.O0° SI 14 5 .

100 22.99%

0.000-15.000 92 13 2 1
108 24,83%

êThs.000-20,000 62 9 . I
.

72 16.55%

E(.ooo-3o.ooo 40 4 .

44 10.1 1%

sA: 6 1
1.61%

TaInts 336 67 22 7 2 1 0 435 700.00%

%sjilTatoie - 7124% 15.40%: s.o84 1.61% 0.46% 0,23% 0,00% 100,00%

. .

PrIme 100 gf?onI

c) 5.000- d) 10.000- e) 15.000-

a) 0 I,) 0-5.000 10.000 15.000 20.000 I) 20.000-30.000 NA Table % sul Talale

a)b 5 2 I ..
8 17.78%

b)05.000 3 3 1
7 15,56%

c)5.000-10.000 12 I I ‘
14 31,11%

ci) l0.000-15.000 S I
9 20,00%

e) 15,00040.000 . 5 2
7 15.56%

I) 20.000-30.000
0 0,00%

NA .

0 0.00%

Totale 33 *7 4 1 0 0 45 100.00%

% sul Totale 73.33% 1 5.56 8,89% 222% 0,00% 0,00% 0,00% 100.00%

-

-

S

:1

a,



No

— .‘a’.--.

Si T01’ALE %sulTotcile
% sliT Tatale
Generale

EOUIO(EEj 94 18 112 31.28% 25,75%
EQUADOR (EF) 38 7

- 45 12.57% 10.34%
MAROCCO lEE) 35 4 39 10,89% 8,97%
FWrPPINE (FE; 36 2 38 10,61%’ 8,74%
ALBANIAIEE) 31 4 . . 35 9.78% 8.05%
PERU (FE): 33 9.22%
ROMANIA lEE) 18 2 20 5.59% . 4.60%
IJCRAINA TEE) 14 1 15 4.f% 3.45%
SRI LANKA (FE) 10 2 12 3.35% 2.76%
SENEGAI(FE) 9 9 2.51% 207%
Tolole : 315 43 358 IW.00% 82.30%
lalale .Generale
% wI TàtàIe Generale

390
89.66%

- 435
10.34% 82,30%

Distribuzione % stronieri per paese dl nascila - Top 10

SRI lANKA lEE);
3,35% SENEGAL fEE);

LJCMINA / 2,51%
IEE);4,1’J%1 /

ll0MAt1EjEE);...,_,
s.59.

,
_ . ,

_ —...._EGIrTO (EEl;

1. 3l•28h
I -

AL3ANIA (Er).
9,73% .

1

FILIPPINE (EE)j
10,61%

2

10,89%

TEQUAOOR (Er);
12,57%

- ‘‘
‘ _ -. ‘- 4’

—-



RegioneLombardia
LAGIUNTA

DELIBERAZIONE N° X/ 1876 Seduta del 23/05/2014

Presidente ROBERTO MARONI

As5essorT reglonoll MARIO MANTOVANI Vice Presidente
VALENTINA APREA
VIVIANA BECCALOSSI
SIMONA BORDONALI

• PAOLA BULBARELLI
MARIA CRISTINA CANTU
CRISTINA CAPPELLINI

ALBERTO CAVALLI
GIOVANNI FAVA
MASSIMO GARAVAGLIA
MARIO MELAZZINI
MAURO PAROLINI
ANTONIO ROSSI
CLAUDIA TERZI

4

Segretorlo Marco PlilanI

Si attesta Ia regolcrita Istruttodo clot procedimento
II Dirigente Augusta Conti

SI attesta Ia conformltà dell’alto a leggi e regolamenti
U Direttore Generate Gian Angelo Bravo

Vatto si compone di 10 pagine
di cui 6 pagirie dl oliegati

\Con l’asslstenza del

proposta delrAssessore Paola Bulbarelli
-

jOetfo

IPPROVAZIONE DEIjO SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE, DI CUI ALLA DGR N. 1032/2013,PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE SPERIMENTALI DA EARTh DEl COMUNI AD ELEVATA TENSIONEABITATIVA, PER CONTENERE I FENOMENI DELLA MOROSITA INCOLPEVOU E DEGU SFRAUI

porte integronte



*

RegiorieLombardia
LAGIUNTA

VISTO ii comma 1, art. 15 delIa Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mmii.: “le

amministrazioni pubbliche possono sempre concludere Ira loro accardi per

disciplincre a svolgimento in colloborazione di attMtà di Interesse comune”;

VISTA Ia D,G.R. n. 1032 del 5 dicembre 2013 di istituzione del fonda aisensi deIl’art. 6, I.

r. 23 dicembre 2008, n. 33, “Sostegno ci cittadini peril mantenimenta deN’cbitazione In

locazione”, per I’ottivazione di iniziative sperimentali do porte del Comuni ad alto

terisione abitotiva;

VISTO in particalare II purito 7 del dispositivo della sapracitato D.G.R. che “rinvia ad un

successivo provedimento della Giunta Regionale l’approvaziane di uric schema di

Accorda di Collaborazione, ci sensi defl’art. 15 delIa Legge n. 241/1990, do

sottoscrivere con i Comuni iriteressoti ale inizictive sperimentoli”; /

VISTO l’Allegato 1 allo citata deliberazione n. 1032/2013 concerriente “criteri e

moddlltà per I’accesso ci fonda d supporto dellottuazione di iniziative sperimentoli q
sostegno del montenimento dell’abitazlone in locozione”; p
VISTO I’Allegato 2 ella citata deliberazione ri. 1032/2013 concemente Ia “d&lnizione

preassegnazione delle risorse ci 19 Comurli ad alto tensione obitativo” meglia

individuati nella stessa deliberaziane;

VISTO H decreto dirigeriziale n. 12015 del 10 dicembre 2013 cli trasferimento della.

sommo di € 8.653.000,00 a Finlombarda S.p.a., a favore del fonda istitâito al sensi

dell’art.. 6 I. r. n. 33/2008, peril sostegno ci ciffadini peril montenimento deII’abitazione

in locozione, finaliucto allo attivazione di iniziative sperimentali da parte del Comuni

ad alta tensione abitativa;

VISTO ii decreto del Direttore Generale n. 272 del 21 gennaio 2014, con II qucle èttata

istituita Ia Cobina di Regia interdirezionale prevista della D.G.R. n. 1032/201 3, per Ia

volutazione ed II monitoraggio delle iniziative sperimentali attivate dal Comuni;

DATO ArID die, tro I Comuni ad elevate tensione abitativa, henna oderito allo nuova

misura regioncle oppravata con DGR n. 1031/2013, proponendo le relative proposte

progettuali, I seguenti: Bergomo, Brescia, Cesano Boscone, Cinisello Bolsama,

Cologno Monzese, Como, Corsica, Cremono, Cusano Milanina, Lodi, Mantova,

Milano, Monza, Pavia, Sestö Son Giovanni, Sondrio, Varese;



‘C •

RegioneLombardici
LAGIUNTA -

PRESO AlTO che .1 Comuni di Bresso e Lecco hanric rinunciato aile iniziative previste
daDa citata deflberazione regionole n. 1032/2013;

VISTI I lovori della Cobino di Regia Interdirezionale finalinati a:’
- promuovere Ia sottoscrizione degli adcordi di collaborazione con i Comuni

interessati;
- valutare to fottibilità delle Inizidlive Sperimentoli e le modalità di ottuazione e

monitoragglo delle stesse;

VISTA in particolare la seduta del 14 magglo 2014 nelia quale, tra l’altro, è stato
rqvvisata Ia difficoltà di rispettare ii termine masslmo per Ia foimalinazione degli
accordi di coliaborazione - che Ia DGR n. 1032/2013 determinava entro magglo 2014-
do porte di alcuni Comuni che sono interessati dal rinnovo delle omministrazioni locali
e di aIM che devono procedere ail’approvazione del bilanci di previsione;

UTO, dunque, di differire Ii termine massimo per Ia formalinazione degli accordi
Ilaborazione al 31 lugIlo 2014;

38 \ TO AlTO che I fondi preassegnati ai singoli Con’iuni soronno trasferiti a questi ultirni
da porte di Finiombarda S.p:a. a seguito della positiva volutazione dd porte della
Cabino di Regia deue Iniziotive sperimentah presentote dci Comuni stessi;

VISTO l’Allegato 1) “Schema di Accordo di Collaborazione tra Ia Reglorie Lombardia
ed 117 COmuni ad alta tnsione abitativa oderenti alle iniziative sperimentali previste
dolla deliberazione n. 1032/2013”, porte integrante e sostanziale del presente
provvedimenta, net quote sono indicati gil in-ipegni deite pdrti sottoscrittrici, le
modahtà operative e gil strumenti attuqtivi del progetto;

RICHIAMATI Ia Is 20 del 7 Iuglio 2008 e I provvedimenti orgoninativi delia X legis[aturà
ed in particolare:
• Ia deliberazione della Giuntd regioncle n. X/87 del 29 aprile 2013 avente ad

oggetto “Il Provvedimento Organinativo 2013” che, neu’auegoto A, definisce gil
assetti orgdninativi della Giunta iegionale, gh incarichi dirigenziah e le connesse
graduazioni;

• ii decreto del Segretotlo generale n. 7110 del 25 luglio 2013 recante
“Individuazione deVe Strutture orgoninative e deue relative competenze ed aree
di attività deNe Direzioni Generali della Giunta regionale — X legislatura”, con

2



RegioneLombardici
LA GIUNTA

particolare riferimento alle cotripetenze della Unità
abitativo, Housing Sociale e Pan Opportunità;

per le motivazioni espresse in premessa e aIl’unanimità
legge;

Organinativa Welfare

del voti espressi nelle fomie di

1. di approvare l’Allegato 1) “Schema di Accardo di Collabaraziane tra Ia Regione

Lombardia ed i 17 Comuni ad a[ta tensione abitativa aderenti alle Inizibtive

sperlmentäli previste dalla deliberaziane n. 1032/2013”, porte integrante e

sostanzlale del presente provvedimento;

* I
2. di differire il termine massimo per Ia fomolinozione degli accordi di coIlaborazior

che Ia DGR n. 1032/2013 deterrninava entro maggie 2014, at 31 luglie 2014,jixi

considerozione del fatto che olcuni Comuni sane interessati dcl rinnovo defle

amministrazioni locali ed altri devono ancora procedere allapprovazione del

bilanci di previsione;

3. Di pubblicar& Ia presente deliberazione e rallegao 1) parte

sostanziale, sul site istituzionale di Regione Lombardia e nel Bollettino

Regione Lombardia. -

IL SEGRETARIO
MARCO PILLONI

integrante e
Ufficlale della

V

DELIBERA

3



Aliegato 1) aIla D.G.R, n.del.

ACCORDO Dl COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE LOMBARDIA ED IL CDMIJNE Dl PERL’A17IVAZIONE Dl INIZIATIVE SPERIMENTALI A SOSTEGNO DEL MANTENIMENTO DELL’ABITAZIONE INLOCAZIONE.

tra

La Reglone Lombardia, rappresentata da In qualltà dl

e

II Comune dl , rappresentato da In qualltà dl

VISTO

> L’art. 15, comma 1, legge 7 agosto iso n. 241: “le amministrazloni pubbliche possono sempreconcludere tra loro accordi per discipilnare $0 svolgimento in collaborazion•e dl attMtà di interessecomune”;

> La D.G.R. n. 1032 del 5 dlcembre 2013 dl Istltuzione del Fondo “Sostegno al cittadini per iimantenimento delI’abitazione In locazlone” per I’attivazione di IniziatNe sperimentali da parte delComuni ad alta tensione abitativa;

La D.G,R. n del di pprovazione della schema dl accordo dl collaborazione, dl cul al punto 7del dispositlvo della D.G.R.. n.1032/2013, coil I 17 Comunl ad alta tenslone abitativa aderentl aBeiniziàtive sperimentali peril mantenlmento del l’abltazione in IOcazlone;in

TENIJTOCONTOCHE.

> GB strurnenti delta Programmazlone regionale ed In partkcolare ii PBS vigente e.lo stesso redigendoPRERP 2014-2016, indlviduano proprio nella collaborazlone con gil Enti Locall II mezzo piü Idoneo per Itpersegulmento della pragresslva integrazione del servlzi abltativl con gil altri servizi di welfare gestlti aIlvello locale da e can aitri soggettl pubblici e privatl;

In modo anche autonomo alcuni Comuni, con Ia collaborazione di Enti pubblicl e privati, Forze Saciall edEnti No-Profit, hanno Intrapreso e/o programmato slngole Iniziative finalizzate a supportate famiglie Indifflcolta economiche e/o famiglie morose rispetto al canone di locazione per ii mantenimentodell’aliogglo in locazione;

> Regione Lonibardla con Ia D.G.R. n. 1032/2013 ha previsto i’lntroduzione dl una nuova modalità dlcollaborazione con I Comuni basata sull’attivazlone di progettazionl sperimentall In tema dl welfareabitativo integrate con aitre politiche di welfare;

VAWTATA LA NECESSITA

da parte di Regione Lombardla di stimolare, coordinare e monitorare inlzlatlve sperlmentall stil territorlovolte al mantenimento dell’abltazlone in lacazione at fine di rendere le rlsposte del territori piü organiche



ed Integrate tra lorD e dl Individuare nuove modalità per rispondere efficacemente ed in modo sosteniblie

al bisogno del cittadini;

Tutto cia premesso e valutato,

Si CONVIENE QVANTO SEGIJE:

Art.1 Oggetto

ii presente accordo promuove Ia collaborazione tra Ia Reglone lambardla e II Cornune sottoscrittore per

i’attivazione di mlsure sperimentail peril mantenimento deil’abitazlone in locazione.

Art.2 Finalltà

Le parti convengono di coliaborare per Ii ragglungimento delie flnailtà previste neii’Aflegato 1 aDa d.G.r. n.

1032 del 5 dicembre 2013 e, dunque, sostenere iniziative Sperimentail flnallzzate al mantenimento

deil’abitazlone in locazione, al contenimento della moroslta e alla prevenzlone degil stratti,
i.•iI•

Art 3 impegnl del soggetti sottoscrittori

La Reglone Lombardia si impegna a: .

> Promuovere e valorizzare Ii presente accordo anche attraverso forme adeguate di comunicazion.c

diffusione del risultati;

Facilitare ii coinvolgimento di altri Enti sla pubblici the rivatl, Assoclazioni, istituti di credit4ti

no-profit, in coilaborazione con I Comuni the attlvano le Iniziative sperimentall;

‘ istituire apposito fondo per ii finanzlaniento defle sperimentazion) per un valore compiessivo’l,,C

8.653.000,00= e coflnanziare ii progetto delComune dl
......

, cofirmatarlo del presente

accordo, per un valore pan a € , cosi come definito neil’Allegato 2 aila D.6.R. n.

1032/2013; .

.

> Erogare le risorse a favore del Comuni coinvoiti attraverso Finiombarda S.p.a.;

> Provvedere con l’ausllio della Cabina di regla, istitufta con decreto n. 272 del 21 gennalo 2014, a

monitorare e accompagnare le Iniziatlve approvate;

> Frnire supporto per ogni eventuale eslgenza connessa aila realizzazione del progetti sperimentali;

Ii Comune di ..... si impegna a:

> coflnanziare le iniziatlve sperimentali con fondi propni e/o di terzi soggetti coinvoiti nel progetto in

misura pan al 40% del fondi eglonaIi assegnatl. ii cofinanziamento comunale include anche le

eventuaii spese di organizzazione/gestione che, In ogni caso, non possono superare II 5% del

budget progettuale complessivo;

coinvolgere partner pubblici, non profit e pnivati nei coflnanziamento e nell’attuazione del

progetto, in base alle specificità delle misure individuate ed espIicltando criteri e madalita di

coliaborazione;

> individuare I nuclei familiani/soggetti anche tra nuclei glà assistiti dai servizi soclail aventi le

caratteristiche e requisiti previsti neli’Ailegato 1 richiamato, esprimendo crlterl di selezione

coerenti con Ia normativa vigente e coordinanda ed integrando anche altre mlsure di welfare;



I > attivare le inizlative sperimentail approvate dalla Cabina dl Regia net termini previsti, coäie definitedaii’allegato Progetto; .

> accompagnare I nuclei famIliar) individuati e assistiti dalia misura durante tutto Ii percorso di presain carico;
rendicontare semestraimente e secondo le richieste di Regione Lombardla le attlvltà waite, lerisorse utilizzate, ii numera del beneficiari delle iniziative stesse, ecc;
redlgere una relazione annuale, fino al completamento delie attivltà previste, in cui si evidenzlno Irlsultati ragglunti, secondo gil Indicatori di cui al su&essivo art. 6;

> limitare l’erogazlone dl risorse destinate ad interventi a fondo perduto, ai netto delie spese diorganizzazione/gestlone dl cut sopra, neiia misura massinia rappresentata dalla quota clicoflnanziamento propria e dl eventuali partner progettuall;
> attlvare tutte le procedure previste per II recupero deile somrne erogate a carattere rotativo per Iaquail non sia stata eventualmente riscontrata una situazlone di oggettiva e cànclamataimposslblilta aila restituzlone;
) espilcitare le modalita dl tdentlflcazione di eventuall sitiiazioni di oggettiva e conclamataimpossibliità aila restituzione deile somme erogate a carattere rotativo;

irdividuare modalita alternative di supporto per quei beneflciari che manifestassero sltuazioni dioggettiva e conciamata impassibliltà ella restituiione delle somrne erogate a carattere rotativo;

Art. 4 Attuazione deue iniziative Sperimentafl

Le Iniziative Sperlmentali saranno realizzate secondo termini e rnodalità contenuti neil’aliegato Progetto,z\ prte Integrante e sostanztaie del presente Accordo.

Lê’Iniziative Sperimentall 51 considerano avvlate In relazione a:.4%)? ..

.........—

,

.. ....“.. ...,.. ‘.
I

(Pubblicizzazione delle Inlzlative al fIni defl’indlviduazlone del soggettl interessati; Assunzione degll atti,anche dl rilievo flnanzlarlo, propedeutici alla costituzlone di fondi di garanzia e/o di sceita dl eventualipartner riella gestlone dci fond e delI Iniziative di microcredlto; perfezionamento . dlaccordi/protocollifconvenzioni con soggetti partner, perfezionamento/sottoscrizione dl accord) con Iproprletarl e/o con inqullini morosl; ecc).

e Si considerano concluse

Aft. 5 Risorse finanziarle

Le rlsorse finanziarie necessarie per Ia realizzazione del presente Accordo di Collaborazione ammontano ad€ di cut €
. proprie di Regione Lornbardla, Cdel Comune ed € di aitri soggetti partner.II Comune mette a disposizione Ia propria quota parte di risorse come segue:

Regione Lombardia provvederà ad erogare at Comune sottoscrittore, previa autorizzazione della Cabina diRegia, Ia propria quota finanziaria secondo Ia seguenti modalita:



> 20%, pan a €., aIl’atto di sottoscnizlone del presente Accordo dl Collaborazione;

> 40%, part ad € , all’avvio di tutte le iniziative sperlmentati previste nel progetto, come

definito net precedente art, 4;

> 40%, pan ad € , at raggiungirnento deIl’utiitzzo di almeno Ii 50% detie risorse

complessivamente previste dat budget progettuale e in presenza di regolari rendicontazioni

secondo le prescrizioni deli’art 3.

Art. 6 Monitoraggia

La Cabina di Regia provvede al monitoragglo aimeno semestrale circa to stato dl attuazione del presente

accordo di coilaborazione, i’avvenuta attivazione delle Itnee di attività ed ii ragglungimento degli oblettivi

previsti per i’erogazione delle risorse. A tal fine verranno utilizzati gil indicatori di risuitato di cul al

successtvo art. 7.

Art. 7 OblettM e Indicatori di risultato

La valutazioné del progetti, le attività di monitoraggio ed Ii grado di raggiungimento degli obiettivi delle

iniziative spenimentati avranno luogo attraverso l’utilizzo del seguente set di indicatori di risuftato:

Rappresentano gil able ttivi specific! delle Iniziative Sperlrnentall e definlscana, In termlni quantltatM,

output previsti.

Dl

segulta viene praposta una serle dl able ttlvi, tra I quail o&orre lndlvlduare quelli piü idanel a

quantificare I risultati previsti per ciascuna linea dl inteento delle iniziative Sperimentall.

Oblettivi

in termini di efficacia (impatto potenziale degil interventi)

1) interventl can erogazione diretta al destinatari delta misura a carattere rotativa (tracui:

microcredito, prestito d’onore, prestitl):

- N. beneficiari complessivi (nuclei familiar) e/o Individul che si prevede di ragglungere con

l’intervento)
importo medlo delle ágevoiazioni per beneficianlo

2) interventi con erogazione diretta at destinatart della mtsura a fonda perduio (cantributi a

fonda perduto erogati direttamente al beneficlart):

- N. beneficianl complessivl (nuclei famillari e/o indlvldui the si prevede dl ragglungere con

l’lntervento) .

- Importo medlo dci contributo per beneficlarlo

3) Interventi indiretti, owero senza erogazione dlretta at destinatari della mtsura (tra cut:

agevolaziont per I proprtetart, fonda di garanzla per Ia sttputa di contratti a canone

“caimierato”, etc) .

-

- N. beneficlari complessivi (nuclei familiarl e/o indlvidui the si prevede dl raggiungere con

t’intervento), -

- N. nuovi contrattl di locazlone a canone “cairnierato”,

- N. ailoggi Immessi nel mercato delta locazione acanone “caimlerato”, -

- N. procedure di sfratto bioccate,

- importo medio delte agevolazionl per beneficianlo.

A

Obiettivi deile Iniziative Sperimentali



Oblettlvi In terminl dl efficlenza
- Tempi dl attivazione del progetto

.

- Costa media per beneficlarlo (at netto delle erogazioni dirette).

- Costa medio per pratica/Intervento
- Tasso dl lnsolvenza previsto sulle Ilnee dl intervento a carattere ratatlvo(tra cul:microcredito, prestito d’onore, prestiti, attivazione del fondi di garanzla)

Servono per valutare II grodo di raggiungimento degil oblettlvi previsti, e sono do relazionare allaquantificazione degll obiettivi del progetto.

Di segu/to viené proposta una serle di indicatori, tra 1 quail occorre individuare quell! pUt Idonel aquantificare I risultati prevlsti per clascuna linea di intervento delle Inizlative Sperlmentall.

- N. beneficlarl ragglunti I N. beneficlarl obiettivo (36) suddlviso per le 5eguentl fasce ISEEdel beneficiarlo al momenta deIl’erogazlone:
o Inferlore a 7.000
o Superlore a 7.000

- Importo media delle agevolazioni per beneflclarlo
- lmportomedlodelcontrlbutoperbeneficlarlo
- N. nuovi contratti dl locazione a canone “caimlerato” stipulati I N, nuovi contratti diI locazione a canone “calrnierato” oblettivo (36)
- N. alloggi immessi net mercato della locazione a canone “calrnierato” / N. alloggi immessi•

net mercato della locazione a canone “calmlerato” oblettivo (36)
- N. procedure dl sfratto bloccate I N. procedure dl sfratto bloccate obiettivo (36),

Spesa Impegnata I spesa prevista (%)

Posizionl In stato dl insalvenza / totale posizlonl flnanziate con Interventi a carattererotatlvó (36) suddlviso er le seguentl fasce dl ISEE del beneficiarlo al momentadell’erogazlone:
o Inferiore a 7.000
o Superlore a 7.000

Servono per valutare Pimpatto soc/ale degli Interventi. realizzati in termlni di penetrazione sullapopolazione target e dl efficacla nel prevenire o combattere Ii disaglo obltativo.

- N. beneficlarl/popolazione target
o Inferiore a 7.000
o Superiore a 7.000

N. beneflclari che non hanno relterato Ia condizlone di blsogno (a xxx mesi)/totale beneflclarl
o Inferiore 27.000
o Superlore 27.000

Indicatori sullo 5tato di avanzamento (monitoraggio in itinere)

Indicatori di outcome (valutazione ex-post)



Art. 8 Modlfiche

TI presente Accordo dl Collaborazione, su Iniziativa delle parti e previa conforme indicazione della Cabina dl

Regia, pub essere rnodlflcato e/o integrato In relazlone ali’opportunità dl rlmodulare le singole Inizlative o

Introdurne dl nuove In modo da poter persegulre plü efficacemente I finl progettuall di conteniniento delia

morosltà Incolpevole e del rlschlo sfrattl.

in conseguenza delle modlficazionl/integrazionl introdotte pub farsl luogo ad una diversa allocazlone delle

risorse previste nel budget.

II Comune sI farà carico deile eventuall Integrazioni economiche coliegate aIl’ampliamento deile attlvltà

progettuall o all’Introduzlone dl ulterlorl azlonl.

Art. 9 Revoca del flnanzlamento reglonale e Conclusione anticipata deIl’Accordo

Reglone Lombardia pub revocare Ia propria quota di flnanziamento qualora le Iniziative non vengano

avvlate entro IT

Tnoltre, pub farsl luogo a revoca, totale o parzlale, previa conforme indicazione della Cablna dl Regla, nel

caso In CUT II cofinanzlamento reglonale non rlsultl utlllzzato In coerenza con le ilnee progettuall approvate.

ii Comune pub chiedere Ta concluslone anticipata deil’accordo, restituendo Ta quota parte dl finanzlamento

reglonale non utllizzata. In tal caso, resta fermo I’obbligo per II Comune dl concludere Te azlonl glà posteyl<

essere attraverso l’utillzzo dl risorse reglonali.
.

Art. 10 Durata

ii presente Accordo di coliaborazlone ha valldltà triennale. Pub farsl luogo ad una proroga deIl’Accordo, su

lstanza delle parti, rnedlante atto formale.

IYeventuale proroga, tra gil altrl dovrà cdnferrnare o ridefinlre gil obbIIghI informativTe di rendlcontazione

In capo aT Cornune, prevlstl alI’art. 3, flnallzzatl alI’effettuazlone dl una valutazlone compiessiva circa I

rlsultatl ragglunti attraverso le inizlatlve sperlmentall reallzzate.

Letto, approvato e sottoscrltto,

Data

Per Ta Regione Lombardla Peril Comune dl ......



MLI)&GLIA IYORO AL \;toa NIILVTAIl&

CrrrA Di SESTO SAN GIovANNI 4/

Pared espressi ci semi cleli’art. 49 d. igs. n. 267 del 1808.2O00 sufla proposta dl deilberazione
relativa a:

Autorizzazione olla sottoscrizione deiio schema dl accordo dl coilaborazione con Regione
Lombordia di cul aila DGR n° 1032/2013 per Ia realizzozione dl misure sperimentoll do porte del
Comune dl Sesto San Giovanni, per contenere I fenomenl della morosltà lncolpevoie e degli
strottl.

PARERE SULLA REGOLARITA TECN1CA: FAVOREVOLE

‘.

-. esta San Giovanni 12/06/2014

JAO
II Direttor del e re Demcnio, potrimonlo comunale e Implanil
Andreoii

PARERE SULLA REGOLARITA CONTABILE

VIi? 1LI. 7Q4
Sesto San Giovanni At
N Resp4lNe del
Fiavia

servizio flnonzlario AG



Letto approvato e softoscritto

CERTIFICATO Dl PUBBUCAZIONE

SI certifica che copia della resente deliberazione viene pubblicata aU’cilbo pretorio di questo

Comune dai....2 )JL2fl14 per 15

19 6W. 201t
Sesto San Giovanni

glorni consecutivi.

Funzi orb
AnaLu erli

RELAZiONE DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che H presente afto O stato pubblicato aH’PJbo
pretorio on line di questo Comune con cronoiogico n,
dai

Sesto San Giovanni,

L’Incarlcato

ai

Divenuta esecutiva N
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